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    PARERE  DEL COLLEGIO REVISORI DEI CONTI DEL 03/04/2023

OGGETTO: Delibera di Giunta Comunale n. 74 del 23/03/2023 di proposta al Consiglio. Acquisizione  

sanante  ex art.42 bis del DPR 327/2001 dell’occupazione  “sine titulo”del suolo di proprietà del sig.  

De Matthaeis Vittorio insistente parzialmente sulla ex p.lla 23 (ora 148) del fg.186. Sussistenza del  

requisito di “pubblico interesse”all’acquisizione del suolo.

L’anno duemilaventitre, il giorno 03 del mese di aprile, si è riunito, in modalità “a distanza”, il Collegio  

dei Revisori dei Conti così composto e presente:

dott. Costantino SESSA         Presidente

dott. Raffaele PIA                                       Componente

dott.ssa Teresa DEL PRETE                      Componente

per esprimere il proprio parere sulla deliberazione di cui all'oggetto.

PREMESSO 

- che il Comune di Napoli è ente in riequilibrio finanziario pluriennale, avendo aderito alla procedura di  

cui agli art. 243 bis e ss del D. Lgs. n. 267/2000;

- che con deliberazione di C.C. n. 15 del 30/05/2022 è stato approvato il Rendiconto esercizio 2021;

-  che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.20 del  2 8 / 0 6 / 2 0 2 2   è  stato  approvato  il  

Documento unico di programmazione (D.U.P.)2022/2024;

-  che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  21  del  2 8 / 0 6 / 2 0 2 2   è   stato  approvato  il  

Bilancio di Previsione 2022/2024;

- che l’Ente si trova in esercizio provvisorio, stante la scadenza del termine ultimo per l’approvazione del  

bilancio 2023-2025 alla data del 30 aprile 2023;

- che il termine di scadenza per l’approvazione del rendiconto di gestione 2022 è fissato al 30 aprile  

2023;
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CONSIDERATO

-  che  con  la  proposta  deliberativa  in  esame,  la  Giunta  intende  proporre  al  Consiglio  Comunale  

l’acquisizione  sanante  per  pubblica  utilità,  ai  sensi  dell’art.42 bis  del  DPR 327/2001 dell’area “ex 

Scuola Deledda”, bene non accatastato, classificato come patrimonio indisponibile;

- che l’immobile in questione, occupato dal  Comune di Napoli sine titulo nel 1970, per la costruzione di  

una strada e dell’edificio scolastico “Grazia Deledda”, attualmente è  utilizzato dall’Amministrazione  

per finalità istituzionali,  ossia come “dimora di nuclei familiari Rom che versano in condizioni  precarie  

disagiate;

- che in assenza di una leggittima procedura di esproprio per pubblica utilità, come accertato in sede di  

giudizio con diverse sentenze (n.5741/95 e 2064/2010 del Tribunale di Napoli e n.2221/2014  della Corte  

d’Appello), il Comune di Napoli è stato  condannato al risarcimento dei danni subiti per la illeggittima  

occupazione  fino alla restituzione dell’area, con il pagamento di un canone annuo rivalutato per ogni  

anno di occupazione;

- che il Comune di Napoli non ha ottemperato a quanto stabilito nella sentenza n.5741/95;

PRESO ATTO

- che  non risultano atti interruttivi della suddetta di occupazione illeggittima, in quanto il bene non è  

stato restituito al proprietario;

- che  la situazione comporta il continuo maturare di crediti nei confronti del proprietario del suolo, con  

ulteriore aggravio di spese per l’amministrazione;

- che l’Avvocatura Comunale , già con parere del 2008, a seguito del contenzioso in atto, propendeva per  

un atto di acquisizione unilaterale, previa comunicazione dell’avvio del procedimento;

- che il Servizio Patrimonio nella relazione al Direttore Generale ha evidenziato come  la restituzione  

dell’area sia impraticabile e antieconomica, tenuto conto del dovuto ripristino dello stato dei luoghi;

TENUTO CONTO
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- che l’importo per l’acquisizione è stato determinato dal  Servizio Tecnico  Patrimonio in €. 363.350,00,  

oltre al  canone annuo per illegittimita occupazione dell’area pari  ad  €.  19.494,88, rivalutato per  

l’anno 2022 ad €. 33.804,12;

- che  l’acquisizione  effettiva  del  bene  resta  subordinata  all’inserimento  di  tali   somme  nel  Fondo  

passività  potenziali,  che  potrà  essere  utilizzato  solo  a  seguito  dell’approvazione  del  Bilancio  di  

Previsione 2023/2025;

VISTO

- gli allegati, costituenti parte integrante della deliberazione de qua, composti dai seguenti documenti:

Estratto di mappa catastale;

Sentenza Corte d’Appello di Napoli n. 2221/14;

Calcolo della Rivalutazione canone relativo all’anno 2022;

PG_2022_488088 del Servizio Patrimonio;

PG_2022_555049 del Servizio Politiche di Integrazione;

PG_2022_579729 del Direttore Generale;

PG_2022_861595 stima area Servizio Tecnico Patrimonio;

PG_2022_831520 stima valore attuale area Patrimonio Servizio Demanio e Patrimonio;

PG_2022_96631 del 06/03/23 Fondo Passività Potenziali del Servizio di Integrazione;

LETTO

- il parere di regolarita tecnica  in termini di “favorevole”, espresso dal dirigente del Servizio Politiche  

di Integrazione e Nuove Cittadinanze, ai sensi dell'art.49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

- il parere di regolarità contabile in termini di “favorevole”, espresso dal Ragioniere Generale, ai sensi  

dell'art.49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

- le Osservazioni del Segretario Generale;

TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO, PRESO ATTO, 

TENUTO CONTO, VISTO E LETTO
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IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

                                                                              ESPRIME

per quanto di competenza, il proprio parere in termini di “favorevole”,  ai sensi dell'art. 239 del TUEL 

alla deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 23/03/2023.

                                           

Napoli, 03/04/2023

  

IL COLLEGIO DEI REVISORI

dott. Costantino Sessa -  Presidente  

dott. Raffaele Pia -  Componente

dott.ssa Teresa Del Prete - Componente

                                                                                                                                                              

 Sottoscritta digitalmente*

*La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs.07/03/2005, n.82 e s.m.i. (CAD). La presente  

determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.                  
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Calcolo della Rivalutazione 

Capitale Iniziale: € 19.494,88 

Data Iniziale: 01/06/1995 

Data Finale: 31/12/2022 

Decorrenza Rivalutazione: Giugno 1995 

Scadenza Rivalutazione: Dicembre 2022 

Indice Istat utilizzato: FOI generale 

 
Indice alla Decorrenza: 114,4 

Indice alla Scadenza: 118,2 

Raccordo Indici: 1,678 

Coefficiente di Rivalutazione: 1,734 

Totale Rivalutazione: € 14.309,24 

Capitale Rivalutato (s.e.o): € 33.804,12 
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Firmato digitalmente da: TIZIANA DI BONITO
Data: 23/06/2022 16:40:35
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Area Welfare 
Servizio Politiche di Integrazione e Nuove Cittadinanze 
 
 
 

PG/2022/555049 del 19/7/2022 

 
Al Direttore Generale 
Dr. Pasquale Granata 
 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: immobile via Cassiodoro – ex scuola Deledda. 
 

 

In ordine alla richiesta circa la sussistenza di motivi di interesse pubblico sul mantenimento della attuale 

destinazione d’uso del bene di che trattasi, si rappresenta che lo stesso è utilizzato dall’Area Welfare  come centro 

di accoglienza per le famiglie rom. 

Pertanto, se ne conferma la destinazione d’uso e l’espletamento in sito di attività istituzionali. 

 

 

Cordiali Saluti 
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Direttore Generale 
 

 
Piazza Municipio - Palazzo San Giacomo - 80133 Napoli – Italia - tel. (+39) 0817954117 

staff.dg@comune.napoli.it - direzione.generale@pec.comune.napoli.it - www.comune.napoli.it 
 

Al Servizio Difesa Giuridica Contenzioso 

Civile  

Al Servizio Politiche di Integrazione e Nuove     

Cittadinanze 

E p.c.     Al Servizio Tecnico Operativo 

        Al Servizio Demanio e Patrimonio 

             Al Servizio Supporto ai R.U.P. 

       All’Area Welfare 

  

 

PG/2022/ 579729  del  28/07/2022 

Oggetto: Pagamento oneri risarcitori per il suolo di proprietà Matthaeis – rif. nota del 20 luglio 
2022, n. PG/2022/559619 

In riferimento all’oggetto, tenendo conto di quanto riferito alla nota del 19 u.s., n. 

PG/2022/555049, che si allega, si stabilisce che l’ufficio competente al riconoscimento del debito fuori 

bilancio collegato alla pronuncia della Corte di appello di Napoli n. 2221/2014,  è il Servizio Politiche di 

Integrazione e Nuove Cittadinanze. 

Vorrà, altresì, il Servizio Demanio e Patrimonio che legge per conoscenza, provvedere al 

passaggio di consegne al Servizio interessato. 

Sottoscritto digitalmente da 

       Pasquale Granata 

 
La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente documento ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente 

documento è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art.22 del D.Lgs. 82/2005 
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PG/2022/ 861595           del 28/11/2022 
 

Al Servizio Demanio e Patrimonio 
 

e p.c. Al Direttore Generale 
e p.c. All’Assessorato al Bilancio con delega al Patrimonio 

 e p.c. Al Servizio Difesa Giuridica Contenzioso Civile  
e p.c. Al Servizio Politiche di Integrazione e 

Nuove Cittadinanze 
e p.c. All’Area Patrimonio 

 
 
Oggetto: Suolo / Immobile sito in Via Cassiodoro ex Scuola “Deledda” di proprietà del sig. De 
Matthaeis Vittorio (foglio 186 ex p.lla 23). Richiesta di stima del valore all’attualità delle aree 
da acquisire. 
 
Con riferimento alla richiesta pervenuta con PG/2022/831520 del 17/11”2022, e ai relativi allegati, 
si riporta nel seguito la valutazione economica all’attualità, in termini di più probabile valore di 
mercato, delle aree ubicate in Napoli alla via Cassiodoro – identificate al Foglio 186 (N.C.T.) 
particella 148 (ex particella 23) per un totale di 2.434,14 mq, occupate dal Comune di Napoli nel 
1970 in assenza di una legittima procedura di esproprio per pubblica utilità, come accertato in sede 
di giudizio con diverse sentenze ( n. 5741/1995 e 2064/2010 del Tribunale di Napoli e n. 2221/2014 
della Corte d’Appello) che hanno condannato il Comune di Napoli al risarcimento dei danni per 
illegittima occupazione fino alla restituzione dell’area. 
 
Si riportano di seguito le immagini satellitari e dell’area in oggetto: 

 
Immagine 1 – Immagine Satellitare 
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Dall’analisi dello stato dei luoghi, delle visure catastali e dal PRG del Comune di Napoli, 
supportato anche dal visore urbanistico che individua i suoli in zona Bb “immobili destinati a 
istruzione, interesse comune, parcheggi”, si può desumere che dal punto di vista estimativo le aree 
in oggetto possano essere assimilate a terreni edificabili, atteso che gli stessi hanno capacità 
edificatoria. 
 

 
 
PROCEDIMENTO DI STIMA 
I procedimenti di stima sono i processi logico - matematici attraverso i quali è possibile pervenire 
alla quantificazione di un determinato criterio di stima. 
Il quesito di stima viene disaggregato in una serie di dati elementari, tra loro collegati da relazioni 
logico-matematiche. I dati elementari possono essere di fatto o ipotetici. I primi sono descritti o 
misurati a seconda che siano qualitativi o quantitativi, i secondi sono stimati. Lo scopo del 
procedimento di stima è quello di conferire il massimo di obiettività e di verificabilità sia ai dati 
elementari sia alle relazioni logico-matematiche. Per un medesimo criterio di stima possono esistere 
molteplici procedimenti in relazione alle caratteristiche tecniche ed economiche del bene da 
stimare, alle informazioni disponibili, allo scopo della stima, ecc. 
Di fatto, ogni quesito di stima richiede all’estimatore la costruzione di uno specifico procedimento 
valutativo, in relazione alle circostanze precedentemente indicate. 
L’estimo fornisce alcuni modelli di riferimento e le basi teoriche per la costruzione dei 
procedimenti di stima. 
Si distinguono sei diversi criteri di stima: 

1 - comparazione con i prezzi di mercato (procedimento sintetico); 
2 - valutazione finanziario-reddituale (procedimento analitico); 
3 - costo di produzione (procedimento analitico); 
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4 - costo di surrogazione (procedimento analitico); 
5 - valore di trasformazione (procedimento analitico); 
6 - valore complementare (procedimento analitico). 

Nel procedimento sintetico per comparazione dei prezzi di mercato la comparazione si basa 
sull’individuazione di beni confrontabili con il bene oggetto di stima (cioè che presentano 
caratteristiche analoghe a quest'ultimo) e dei quali si conosca il valore di mercato. Per "bene con 
caratteristiche analoghe" si intende un bene appartenente allo stesso segmento di mercato. Esiste 
quindi il problema di identificare le caratteristiche che individuano un determinato segmento di 
mercato. Il mercato immobiliare si presenta come un mercato stratificato in base a diverse variabili, 
tra cui le più importanti risultano per il mercato dei fabbricati: 
- la destinazione d’uso; 
- la localizzazione; 
- la tipologia. 
Nel caso in esame, considerate le caratteristiche intrinseche dei beni oggetto di stima 
(destinazione d’uso, localizzazione, tipologia d’uso), risulta conveniente procedere con il 
valore di trasformazione (procedimento analitico). 
 
DETERMINAZIONE DEL PIU’ PROBABILE VALORE DI MERCATO 
ALL’ATTUALITA’ 
 
Il metodo di stima adottato per determinare il valore dell’area di sedime in oggetto è il 
procedimento analitico. In considerazione delle caratteristiche dell’immobile, se ne procede alla 
stima attraverso il metodo del “valore di trasformazione”. Infatti per beni immobili, quali i terreni, 
la determinazione del valore di mercato, comunque legati a fattori quali la rendita di posizione, la 
consistenza, lo stato di diritto, ecc., non può prescindere dalla potenzialità di “trasformazione”, che i 
sedimi stessi possiedono. Il valore di detti beni, quindi, non è determinato dalle loro condizioni 
fisiche in essere, quanto alla possibile loro mutazione in senso edificatorio. A parità di tutti gli altri 
elementi, infatti, il fattore discriminante tra differenti giudizi di valore riguardante i sedimi si fonda 
essenzialmente sulla quantità di volumetria che il bene “terra” consente di generare in relazione alla 
sua destinazione di uso urbanistica. 
Per quanto riguarda caso in esame, considerato che si deve procedere alla determinazione del valore 
di mercato delle aree in oggetto, verrà utilizzato come riferimento il valore delle strutture edificate, 
con destinazione abitazioni civili.  
Dunque il valore di mercato attuale dell’area di sedime (Vma) è determinato attraverso la stima dei 
ricavi ottenibili al termine della sua trasformazione (Vmr), a cui vengono dedotti i costi necessari 
alla trasformazione stessa (Ktr). Tali valori poi vengono scontati con un adeguato tasso per 
riportare tali valori all’attualità. Si ha quindi: 

Vma=Vmr – Ktr 
I costi necessari alla trasformazione del bene sono pari a: 

Ktr= Ktc + Kpro + Ki + P 
dove: 

 Ktc = costo tecnico di costruzione degli immobili sull’area di sedime; 
 Kpro = costo per oneri professionali; 
 Ki = costo per imposte dovute alla Pubblica Amministrazione; 
 P = profitto dell’imprenditore promotore della trasformazione dell’area. 
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Il più probabile valore di mercato sarà pari a:  

𝑉𝑚𝑎 =
𝑉𝑚𝑟 − (𝐾𝑡𝑐 + 𝐾𝑝𝑟𝑜 + 𝐾𝑖 + 𝑃)

(1 + 𝑟)
 

dove: 
 r= saggio per riportare alla data attuale un incasso futuro che si assume pari ad un investimento a 

basso rischio pari a Titoli di Stato, che si assume del 4%; 
 n= numero degli anni in cui, attuandosi l’operazione di trasformazione, la somma monetaria 

immobilizzata per l’acquisto del sedime non produce reddito, stimata in 2 anni. 
 

- Determinazione del valore di mercato del bene alle condizioni di stato manutentivo normale (Vmr) 
Si procede alla valutazione dell’area di sedime in oggetto nell’ipotesi in cui questa possa 
considerarsi edificabile con destinazione istruzione, interesse comune, parcheggi. Considerando che 
per l’area in oggetto “gli strumenti urbanistici esecutivi possono essere di iniziativa pubblica e 
privata, con un indice di fabbricabilità territoriale non superiore a 2 mc / mq”, si ha: 

Destinazione Totale volume realizzabile 
Istruzione, interesse comune 

[mq] 
2.434,14 mq*2mc/mq=4868,24mc 

 
Considerando una altezza di interpiano media pari a 3 metri per gli immobili da realizzare, si ottiene 
la superficie realizzabile sull’area in argomento con l’indice sopra indicato (2mc/mq): 

Destinazione Totale superficie realizzabile 
Istruzione, interesse comune 

[mq] 
4.868,24mc/3m=1.622,74mq 

 
 
Non vengono considerate le aree esterne, che possono essere trascurate nella presente trattazione. 
Per determinare il valore di mercato del complesso edilizio da realizzare sull’area di sedime dopo la 
trasformazione, si è ritenuto di prendere come riferimento i valori determinati dalla Agenzia delle 
Entrate per “uffici” presenti nella zona omogenea attigua a quella in cui l’immobile in oggetto è 
ubicato, in condizioni di mercato attivo e di stato manutentivo normale e dunque dopo che esso avrà 
subìto la trasformazione ipotizzata: 
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Tipologia Stato 
Conservativo 

Valore di Mercato 
(€/mq) 

Superficie Valore 
assunto 
(€/mq) 

 

Uffici 
 

Normale 
 

1.450 
 

2.900 
 

Lorda 
 

1.500 
 

Può prendersi come valore economico di riferimento, data la sua posizione nel tessuto urbano di 
riferimento e dunque la sua conseguente appetibilità nel mercato immobiliare attivo, un valore di 
1.500 €/mq. 
Di conseguenza, il valore di mercato del complesso edilizio in condizioni di mercato attivo risulta 
essere: 

Vmr=Superficie x Valore di riferimento=1.622,74mq x 1.500€/mq= €2.400.000,00 
 

- Determinazione del costo tecnico di costruzione della struttura produttiva (Ktc) 
Per la determinazione del costo di costruzione del complesso i valori riportati nella tabella 
sottostante sono stati determinati su osservazioni di mercato e valutati tenendo conto che essa sia 
realizzata ex-novo con tariffe all’attualità. Si ha:  

Opere Sup. [mq] Ktru [€/mq] Ktr [€] 
Istruzione, interesse 

comune 
1.622,74 1000 1.622.000 

Totale costo di costruzione 1.622.000 
 

- Determinazione del costo per oneri professionali (Kpro) e del costo per imposte dovute alla 
Pubblica Amministrazione (Ki) 
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Con riferimento ai tariffari vigenti, gli onorari professionali per progettazione, direzione lavori, 
sicurezza, collaudo e costi per imposte e tasse da corrispondere alla pubblica amministrazione per 
l’ottenimento dei titoli autorizzativi necessari per eseguire i lavori ipotizzati sono stimati nel 9% del 
costo tecnico di costruzione, e quindi: 

Kpro+Ki= Ktr x 0,09=€ 1.622.000 x 0,09= €145.000 
 

- Determinazione del profitto dell’imprenditore (P) 
Ritendendo ordinario per un imprenditore un profitto ordinario al netto delle imposte pari al 10% 
del valore di mercato dell’immobile realizzato, si ha: 

P= Vmr x 0,10= € 240.000 
 

- Determinazione del valore di mercato attuale dell’area di sedime (Vma)  
Alla luce di tutto quanto sopra esposto il valore di mercato dell’area di sedime in oggetto, 
utilizzando il metodo del “Valore di Trasformazione”, con riferimento ad edilizia civile, risulta pari 
in cifra tonda a: 

𝑽𝒎𝒂 =
𝑉𝑚𝑟 − (𝐾𝑡𝑐 + 𝐾𝑝𝑟𝑜 + 𝐾𝑖 + 𝑃)

(1 + 𝑟)
=
€2.400.000 − €(1.622.000 + 145.000 + 240.000)

(1 + 0,04)
≅≅ €𝟑𝟔𝟑. 𝟑𝟓𝟎 

 
Il più probabile valore di mercato per l’area di sedime della struttura in oggetto, per quanto 
sopra rappresentato, si può stimare dunque in € 363.350,00 
 
Per quanto sopra riportato il più probabile valore di mercato dei suoli in argomento in termini di 
valore su unità di superficie si determina nel seguente modo: 
 

Piu’ probabile valore di mercato su unità di superficie= € 363.350 /2.434,14 mq ≈149,25€/mq 
 
Il Funzionario P.O. 
Valutazioni, stime ed Efficientamento energetico  
Ing. Giovanni Toscano  

 
Sottoscritta digitalmente da 

                                                                                   Il Dirigente del Servizio Tecnico Patrimonio 
                                                                                   Ing. Vincenzo Brandi 

 
La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente 
disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005. 
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Area Patrimonio
Servizio Demanio e Patrimonio

PG/2022/831520 del 17.11.2022                                                               
                                                                                                         Al  Servizio Tecnico Patrimonio

                                                                                               p.c.    Al Direttore Generale
                                                                                                         Servizio Difesa Giuridica Contenzioso    
                                                                                                         Civile
                                                                                                         Al Servizio Politiche di Integrazione e 
                                                                                                         Nuove Cittadinanze

Oggetto:  Suolo  /  Immobile  sito  in  Via  Cassiodoro ex  Scuola  “Deledda”   di  proprietà  del  sig.  De
Matthaeis  Vittorio (foglio 186 ex p.lla 23).  Richiesta di  stima del  valore all’attualità delle  aree da
acquisire.

             Facendo seguito a quanto deciso nella riunione tenutasi presso gli uffici del Direttore Generale il
giorno 11.11.2022 si invia, al Servizio Tecnico Patrimonio, la seguente relazione al fine di formulare una
stima del valore all’attualità delle aree in oggetto indicate, onde procedere all’attivazione del procedimento di
acquisizione sanante  ex art. 42 bis del D.P.R. n. 327/2001.

-  Il  suolo in  questione fu occupato dal  Comune di  Napoli  nel  1970 in assenza di  una legittima
procedura di esproprio per pubblica utilità,  come accertato in sede di  giudizio con diverse sentenze ( n.
5741/1995 e 2064/2010 del Tribunale di Napoli e n. 2221/2014 della Corte d’Appello) che hanno condannato
il Comune di Napoli al risarcimento dei danni per illegittima occupazione  fino alla restituzione dell’area.

-  Su  tale  area  venne  realizzata  una  strada,  Via  Cassiodoro,  ed  un  edificio  denominato  “Scuola
Deledda”, attualmente adibito a dimora di nuclei familiari rom, che insiste parzialmente sulla ex p.lla 23 (ora
148) del fg. 186 e risulta inserito nell’inventario dei beni immobili del Comune di Napoli con la dicitura “ex
Scuola  Deledda”  –  codice  complesso  010000041,  bene  non  accatastato,  classificato  come  patrimonio
indisponibile. 

- L’area occupata consiste in una porzione di mq 2.434,14 della ex p.lla 23 (ora 148).
Allo stato non risultano atti interruttivi dell’occupazione illegittima, in quanto il bene non è stato

restituito alla proprietà, ed unica soluzione alla problematica in essere, è stata individuata nell’acquisizione
sanante, per cui è necessario acquisire, da parte del Servizio in indirizzo, la preventiva stima del valore
all’attualità dell’area.
                   In attesa di cortese riscontro e manifestando la completa disponibilità a qualsiasi ulteriore
chiarimento, si porgono cordiali saluti.
                                                                            
                                                                           Il Dirigente

 Dott.ssa Tiziana Di Bonito *

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa.

 Piazza Municipio – 80133 NAPOLI  - Tel. 081 795  7649 - demanio.patrimonio@comune.napoli.it 
– demanio.patrimonio@pec.comune.napoli.it

Firmato digitalmente da:
TIZIANA DI BONITO
Data: 17/11/2022 12:40:03
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PG/2023/196631 del 06/03/2023                                                                           

 Al Servizio Programmazione e Rendicontazione 

Al Ragioniere Generale 

e p.c. All’Assessore al Bilancio 

LORO SEDI 

OGGETTO: Fondo rischi passività potenziali (F.P.P.) al 31/12/2022. Riscontro nota 

PG/2023/67839 del 25/01/2023. 

 

Si provvede a comunicare, come previsto dall'articolo 31, paragrafo 5, del regolamento di 

Contabilità, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 9 ottobre 2020, la passività 

potenziale che potrebbe verificarsi per l’acquisizione sanante unilaterale per pubblica utilità, ai 

sensi dell’art. 42 bis del DPR 327/2001, dell'area “ex Scuola Deledda” e il pagamento annuo del 

canone per illegittima occupazione dell’area su cui sorge l’immobile.  

 

Il Comune di Napoli, nel 1970, occupava “sine titulo”, in assenza di legittima procedura di 

esproprio per pubblica utilità, il suolo di proprietà del sig. De Mattheis Vittorio. Su tale area veniva 

realizzata una strada - via Cassiodoro - ed un edificio scolastico denominato “Grazia Deledda”, 

inserito nell’inventario dei beni immobili del Comune di Napoli con la dicitura “ex Scuola 

Deledda”, bene non accatastato, classificato come patrimonio indisponibile. 

 

Attualmente l’immobile dell’ex scuola Deledda è adibito a dimora di nuclei familiari Rom 

che versano in condizione precarie e disagiate, quindi utilizzato per fini istituzionali. 

 

Considerata l'attuale illegittima occupazione del suolo, come stabilito da sentenze del 

Tribunale, che condannano il Comune di Napoli al risarcimento dei danni per illegittima 

occupazione fino alla restituzione dell’area, nonché inoltre al pagamento annuo del canone per ogni 

anno di occupazione, si è giunti alla conclusione che la soluzione più conveniente, e realizzabile in 

tempi minori, è appunto l’acquisizione sanante unilaterale per pubblica utilità. 

 

Il Servizio Tecnico Patrimonio ha stimato il più probabile valore di mercato, per l’area di 

sedime della struttura in oggetto, in € 363.350,00, mentre il canone annuo di occupazione è stato 

quantificato in €. 40.000,00. 

 

In allegato il file excel, passività potenziali, compilato nello schema da Voi fornito. 

Cordiali saluti                                                                                                                                      
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